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Vantaggi del commercio

Perchè i paesi scambiano beni tra di loro? Quali sono
i vantaggi?

Quali sono le caratteristiche del commercio
internazionale? Chi esporta cosa?



Mercantilismo

Secondo i mercantilisti le nazioni devono cercare di
esportare di più di quanto si importi, in questo modo
si acquisiscono risorse monetarie (metalli preziosi).

Maggiori risorse monetarie permettono di finanziare
più facilmente le politiche di potenza dello stato. Più
moneta in circolazione incrementa la capacità di
finanziamento delle imprese private.

Stretto controllo dello stato nell’economia per
favorire la politica di potenza dei paesi.



Vantaggio assoluto
Da Adam Smith in poi la ’ricchezza delle nazioni’ è
data dalle risorse materiali ed immateriali (lavoro,
capitale, saperi tecnologie) che costituiscono la
capacità produttiva di un paese (PIL).



Vantaggio assoluto

Secondo la teoria del commercio basata sul vantaggio
assoluto ogni paese si specializza nel produrre in cui
è più efficiente. (es. banane Nicaragua, frumento il
Canada)

Specializzandosi sulla produzione più efficiente e poi
scambiandola con quella meno efficiente ogni paese
riceve un vantaggio dal commercio in termini di
maggiori consumi.

Politica di lassaire faire in economia
(liberalizzazione).



Vantaggio assoluto esempio

Gli stati uniti hanno un vantaggio assoluto nel
frumento, mentre UK nei tessuti. Se USA scambia 6F
in cambio di 6T:
Gli Usa guadagnano 2T, quindi risparmiano mezz’ora
di lavoro. UK impiegano poco più di un’ora per
produrre 6T, mentre 6 ore per produrre 6F, quindi
risparmiano quasi 5 ore.

In conclusione entrambi i paesi guadagnano dallo
scambio anche se con entità diversa.



Vantaggio comparato

Anche se un paese ha uno vantaggio assoluto nelle
sue produzioni rispetto ad un altro gli conviene
specializzarsi nei settori dove è più efficiente
(vantaggio comparato) ed importare i beni dei settori
dove è relativamente meno efficiente (Ricardo).



Vantaggio comparato

Gli USA hanno un vantaggio comparato in tutte le
produzioni. Non scambiano 6F a meno di 4T. Se
scambiassero 6F per 6T con UK, guadagnerebbero
mezz’ora.
UK impiega 3 ore per produrre 6T, mentre impiega 6
ore per produrre 6F, quindi risparmierebbe 3 ore.

4T < 6F < 12T



Vantaggio con prezzi e salari
Se il salario USA wUS = 6$, poichè si producono 6F
con un’ora allora pF

US = 1$, mentre pT
US = 6/4 = 1.5$.

Se il salario in UK wUK = 1£ allora pF
UF = 1£ e

pT
UK = 0.5£.

Se 1£ = 2$ allora pF
US = 1$ mentre pF

UF = 2$,
pT

US = 1.5$ epT
UK = 1$ quindi converrà agli US

esportare frumento e acquistare tessuti.



Costo opportunità

Il vantaggio comparato nasce nella teoria del valore
lavoro ma poi prende la forma del costo opportunità:
il prezzo di un bene è dato dal numero unità di un
altro bene bisogna rinunciare per ottenerne una unità
ulteriore.

Il costo opportunità di una unità di frumento negli
US è 2/3 unità di tessuto, mentre negli UK il costo
opportunità di una unità di una unità di frumento
sono 2 di tessuto.

Negli USA PF/PT = 2/3 e quindi PT/PF = 3/2,
mentre negli UK PF/PT = 2 e quindi PT/PF = 1/2



Frontiera delle opportunità produttive
La frontiera delle possibilità produttive misura il
costo opportunità di un bene rispetto ad un altro.
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FIGURE2.1. TheProductionPossibilityFrontiers of theUnitedStates andtheUnitedKingdom.
The U.S. and U.K. production frontiers are obtained by plotting the values in Table 2.4. The frontiers are
downward, or negatively sloped, indicating that as each nation produces more wheat, it must give up
some cloth. Straight-line production possibility frontiers reflect constantopportunity costs.



Frontiera delle opportunità produttive
Se gli USA possono scambiare 70F con 70T il
commercio è vantaggioso per entrambi: gli US si
specializzano in frumento mentre gli US in tessuti ed
entrambi consumano di più
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FIGURE2.2. TheGains fromTrade.
In the absence of trade, the United States produces and consumes at A, and the United Kingdom at A .
With trade, the United States specializes in the production of wheat and produces at B, while the United
Kingdom specializes in the production of cloth and produces at B . By exchanging 70W for 70C with the
United Kingdom, the United States ends up consuming at E (and gains 20W and 10C), while the United
Kingdomends up consuming at E (and gains 30W and 10C).



Verifica empirica del modello ricardiano
Indagine di MacDougall conferma il modello dei
vantaggi comparati, gli USA si specializzano nei
settori dove hanno una produttività più alta.
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FIGURE2.4. Relative Labor Productivities and Comparative Advantage—United States and United
Kingdom.
The figure shows a positive relationship between labor productivity and export shares for 20 industries in
the United States and the United Kingdom, thus confirming the Ricardian trade model.
Source: Adapted fromG. D. A. MacDougall, ‘‘British and American Exports: A Study Suggested by the Theory of
Comparative Costs,’’ Economic J ournal, December 1951, p. 703.



Verifica empirica del modello ricardiano:
produttività
Indagine recenti confermano il modello ricardiano
considerando i costi unitari del lavoro come misura
di produttività.
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FIGURE2.5. RelativeExports andRelativeUnitCosts—UnitedStates andJ apan.
The figure shows a clear negative correlation between relative exports and relative unit labor costs for 33 industries
between the United States and J apan. It shows that the higher are U.S. relative labor costs, the lower are its exports in
relation to J apan, thus supporting the Ricardian trade model.
Source: Adapted from S. S. Golub. Comparative and Absolute Advantage in the Asia-Pacific Region (San Francisco: Federal
Reserve Bank of San Francisco, Center for Pacific Basin Monetary and Economic Studies, 1995). p. 46; and S. S. Golub and C. T.
Hsieh, ‘‘The Classical Ricardian Theory of Comparative Advantage Revisited,’’ Review of International Economics, May 2000,
pp. 221–234.
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